
Poolo Troniello
Biblioteche pubbliche:
il quadro istituzionale
euroPeo
Roma, Sinnos Editrice, 1993
GlqlzErycllle!!-L

P i ù  v o ì t e ,  n e l  c o r s o  d e g l i
ultimi anni, nel dibattito ita-
liano sulla politica bibliote-
caria, si è fatto riferimento
al quadro normativo-istitu-
zionale, evidenziando pro-
blemi e prospettive, sottoli-
neando I'importanza di agi-
re in maniera conseguente
sia nelle situazioni di ecces-
so che in quelle di carenza
nonnatNa.
Non sfuggiva, agli osserva-
tori più attenti, come, in ta-
le  d iba t t i to ,  mancasse un
saldo ancoraggio a1la situa-
zione degli  altr i  paesi del-
l'Unione cui si era più volte
a c c e n n a t o  m a  I n  m a n l e r a
sostanzialmente episodica.
Ciò appariva particolarmen-
te negativo in presenza di
due fattori:
-  la sostanziale integrazio-
ne che si sta real izzando,
proprio,mentre scriviamo,
tra i  diversi conlesti  nazio-
nali;
- I'impossibilità di valutare
in maniera oggettiva alcune
idee e soluzioni proposte
anche in ItaIia per l'evolu-
zione del quadro normativo
dei servizi bibliotecari scnza
il conforto dell'osservazrone
e della comprensione di e-
sperienze analoghe compiu-
te in altri contesti europei.
Paolo Traniello, che è uno
dei nostri studiosi di biblio-
teconomia dotato di mag-
giore sensibi l i tà verso tal i
problematiche, ha val ida-
mente colmato questo vuo-
to con il volume Biblioteche
pubblicbe: il quadro istitu-
zionale europeo.r
Frutto di una r icerca com-
piuta tra rI 799f ed I 1993
nei paesi del la Unione eu-
ropea, i1 volume si propone
di fare il punto sulla situa-
zione normativo-istituziona-
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le delle biblioteche pubbli-
che europee in modo tale
da ind iv iduare  cara l  te r is t i -
che e criticità e da permet-
tere un esame comparativo
de l le  s ingo le  s i tuaz ion i  na-
zionali.
La ricerca spazia dunque tra
contesti estremamente diffe-
renziatt in quanto a norme
generali di diritto che rego-
l a n o  l ' e s e r c i z i o  d i  s e r v i z i
quali le biblioteche pubbli-
che ,  cu l tu re  b ib l io tecar ie
vere e proprie e volontà di
sviluppo dei servizi stessr.
L  e s a m e  d i  u n a  s i t u a z i o n e
quale quel la del Regno U-
nito è estremamente parti-
co la re  da l  punto  d i  v is ta
del la costi tuzione statuale
(quat t ro  un i tà  naz iona l i  so t -
to un'unica corona), costitu-
zione che rappresenta un
mode l lo  d iverso  s ia  da l le
costi tuzioni central ist iche
che da  que l le  federa l i s te  e
regionaÌiste.
Le tappe fondamentali della
normativa vi€Jente, almeno
per quel che r iguarda l ' In-
ghi l terra ed i l  Galles, sono
rappresentate dal Public Li-
braries ancl Museurns Act
de1 31 luglio 1964 e dal Lo-
cal Gouemment Act del 1,972
(p. I2). Quest'ultimo, in par-
ticolare, ha chiarito i compi-
t i  del la l ibrary autbority,
un'unità or ganizzativa che
raggruppa molteplici strut-
ture bibl iotecarie operanti

in determinate aree geogra-
fiche (library areas) cosfi-
tuendo, d.efacto, "... un ser-
vizio unitario da tutti i punti
d i  v is ta  o .  se  s i  p re fe r isce ,
un'unica biblioteca" (p. 16).
E  immedia tamente  com-
prensibi le f  importanza di
tale struttura per Ia realizza-
z ione d i  un  fo r te  s is tema
cooperativo ed è significati-
vo come Ie politiche de1 Par-
tito conseffatore al governo
t e n d e n l i  a  t a g l i a r e  q u a n l o
p iù  poss ib i le  i  serv iz i  pub-
blici, si siano fatte potatrici
di una critica radicale a tale
regime, nel tentativo di pro-
pugnare un r i lorno al f tazio-
namento ed alle piccole u-
nità bibliotecarie, giudicate
meno bisognose di ampi f i -
nanziamenti.
L'altro grosso problema che
la  rea l tà  po l i t i ca  p resenta
oggi alÌa cornice istituziona-
le delle biblioteche britanni-
che è  rappresenta to  da l ia
problematica connessa alla
g r a t u i t à  d e i  s e r v i z i  c h e  g l i
stessi conselatori avrebbe-
ro  messo vo len t ie r i  in  d i -
scussione in nome dei prin-
cipi clel l 'eff icacia e clcl l  eco-
nomicità dei servizi  perse-
guiti anche attraverso forme
di autofinanziamento.
I l  pr incipio del la gratuità
dei servizi è stato però riba-
dito in maniera forte nel re-
cente Library Cbarges Re-
gnlations del 1.991. /7992 (p.

22-23) che l imita, peraltro,
ad alcuni servizi particolari
l'imposizione di tariffe.
Come si vede Traniello de-
dica iargo spazio al conte-
sto bri tannico. Tale conte-
sto, indubbiamente, e un r i-
ferimento signif icat ivo sia
per quel che r iguarda l  evo-
luzione della cornice istitu-
zionaLe sia per il confronto
che deve istituirsi verso po-
sizioni politiche in conflitto
con la tradizione stessa dei
servizi di pubblica lettura.
N o n  m e n o  i n t c r e s s a n t e  e
però l 'esame di altre situa-
zioni europee, ognuna delle
qua l i  p resenta ,  in  ques to
prec iso  momenlo .  de termj -
nate specificità:
- i l  graduale processo di
decentramento amrdnistrati-
vo  de le rmina tos i  in  Frane ia ,
a  par t i re  da l la  p r ima pres i -
denza Mtfferand (p. 39) che
sta incidendo ani 'he sui ser-
vizi di biblioteca con un'op-
portund coincjt lenza tra lra-
sferimento di risorse finan-
ziaîie;
- il netto riaffermarsi in O-
landa de i  p r inc ip i  de i  serv i -
zi di pubblica lettura come
parte integrante del welfare
s ta te  per  cu i ,  ne11 'o rd ina-
m e n l o  d i  q r r e s t o  p a e s c .  s i
integrano i1 principio de1-
l'obbligatorietii dei servizi di
biblioteca pubblica da parte
dello Stato con quello della
loro diffusione capillare nel
territorio attraverso la coo-
pcrazione interbibl jorccariar

{ . p . 7 3 )
- la fel ice situazione del
contes to  danese dove un
quadro normat ivo r l ' insicme
estremamente efficace si co-
n i u g a  r ' o n  u n  s a l d o  p r i n c i -
pio autonomistico neila ge-
stione dei singoli enti locali;
- la caratteristica situazio-
ne tedesca dove, all'assenza
di una legge bibliotecaria di
carattere generale, corispon-
dono progetti di largo respi-
ro  per  i l  coord inamento
delle attività bibliotecarie (si
veda iÌ piano prodotto dalla
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mente meglio a definire e
regolare" (p. 101);
- inf ine, la nostra situazio-
ne nazronale con tutte le
sue contraddittorietà: la nc-
cessità cli uniformare la legi-
slazione, ridefinire il ruolo
d i  a l c u n e  g r a n d i  i s t i t u z i o n i
bibliotecarie, disegnare un
modelio più l ineare di bi-
blioteca pubblica, inserendo
le universitarie nel contesto
loro proprio (p. 141); le ar
tese sollevate, anche per le
biblioteche, dalla \egge 1,42/
1990 sul riordino compiessi-
vo degli  enti  local i ,  attese
andate quasi del tutto delu-
s e :  i  p r o b l e m i  i t a l i a n i  t i p i c i
che una iegisiazione in ma-
teria cleve pur porsi,  come
quelli derivanti dagli squili-
bri Nord-Sud o l'ancora va-
ga definizione dei titoli di

studio necessarr per accede-
re alla professione bibliote-
caria (.p. l4l-L4r.
La presa in considerazione
globale di questi  probiemi
non solo riempie un vuoto
nella lefteratura professiona-
le i tal iana ma permette di
confrontarsi,  per quel che
riguar da i 'aspetto spefica-
mente normativo-istituzro -

nale, con quei temi che so-
no e saranno alla base delle
anività bibliotecarie nei pros-
sími anni in Italia ed in tutti
i paesi dell'Unione europea:
- il principio della gratuità
dei servizi;
- I'esigenza del coordina-
mento  e  de l la  cooperaz io -
ne;
- la lormazione professio-
nale degli specialisti;
- la funzione della bibiio-
teca pubblica come elemen-
t o  i n d i s p e n s a b i l e  d i  u n  s i -
stema di democrazia avan-
zata.

Fem.rccio Diozzi

'll libro è distribuito alle bibliote-
che a cura di A. Ricci, via Crema-
gnant 73/L1,20059 Vimercate (Mi),
Tel. e fax (039) 6851814.
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Federazione del le associa-
z i o n i  b i b l i o t e c a r i e  a  L i p s i a
nel giugno del 1993 e I'esi-
stenza di organi centrali di
raccordo e di coordinarrren-
to come iI Dewtscbes Biblio-
lbeksinst i l  u t  e l '  Ei nkaufs-
zentrale fiir Olfentlicbe Bi-
bliotheken (p. 97). A questo
proposito Traniello sottoli-
nea come,  da l l ' i ndubb io
funzionamento del sisterna
ledesco ne l  suo  ins ieme,  s i
possa r i cavarc  che g l i  s t ru -
ment i  ammin is t ra t i v i ,  ac -
compagnat i  da  adeguate
politiche finanziarie, possa-
no di per sé gestire questi
servizi .  "Resta [. . . ]  nel qua-
dro bihl iotecario complessi-
vo  de l la  Cerman ia .  qua lco-
sa di non completamente ri-
s o l t o .  c h e  u n a  l e g i s l a z i o n c
adeguata aiuterebbe certa-
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